
 
COMUNE DI CORATO 

Città Metropolitana di Bari 

 

BANDO PER L’EROGAZIONE DI CONTRIBUTI ECONOMICI AD INTEGRAZIONE DEL REDDITO 
ANNO 2017 

 
In esecuzione del “Regolamento per l’accesso al sistema integrato locale dei servizi e degli interventi sociali” dell’Ambito Territoriale n. 3 e del 
Disciplinare per l’accesso agli interventi di “contrasto alla povertà” approvato con Deliberazione di Giunta Comunale n. 40 dell’11 marzo 2011 e 
ss.mm.ii. 

SI RENDE NOTO 
 
Che partire dal 21 marzo 2017 e fino al 04 maggio 2017 sono aperti i termini per presentare istanza di contributo economico finalizzato a contrastare 
situazioni di bisogno. 
 
1. DESTINATARI 
Beneficiari del contributo sono i cittadini residenti nel Comune di Corato che: 

- versano in grave stato di bisogno economico tale da non consentire di provvedere ai bisogni fondamentali di vita e risultano 
esposti a rischio di emarginazione e/o disadattamento socio-ambientale; 
-  si trovano in situazioni tali da richiedere adeguati supporti economici; 
-  non hanno parenti tenuti per legge alla corresponsione degli alimenti, ovvero gli stessi non sono in grado di corrisponderli. 

 
I nuclei familiari composti da extracomunitari devono, al momento della presentazione della domanda di contributo, essere in regola con le norme che 
disciplinano il soggiorno in Italia. I requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del bando. 
 
2. AMMISSIONE E REQUISITI D’ACCESSO 
I requisiti per poter essere ammessi alle prestazioni sono: 
 

• essere in una delle condizioni di cui al precedente punto 1 

• essere in una condizione di disagio socio – economico e familiare 

• non avere parenti tenuti per legge alla corresponsione degli alimenti, in grado di corrisponderli. 
I cittadini che presenteranno istanza per l’accesso al contributo saranno inseriti nelle graduatorie formulate sulla base del “Regolamento per l’accesso 
al sistema integrato locale dei servizi e degli interventi sociali” dell’Ambito Territoriale n. 3 approvato con Deliberazione Consiliare n. 42 del 
12/06/2007 e cioè: 
 

• graduatoria per gli aventi diritto al contributo economico straordinario;  

• graduatoria per gli aventi diritto al contributo ordinario; 

• graduatoria unica, comprendente i nominativi degli aventi diritto sia ai contributi economici ordinari che straordinari utilizzata per l’avvio ad 
eventuale attività lavorativa presso l’Azienda ASIPU - Corato, in luogo dei contributi stessi; 

 
L’eventuale avvio ad attività lavorativa rappresenta una possibilità legata alla disponibilità dell’Azienda ospitante e sulla base di specifici requisiti  
professionali, fisici richiesti dall’Azienda stessa. 
 Il nucleo del beneficiario, anche diverso dal richiedente, avviato ad attività lavorativa, non potrà usufruire di altro beneficio lavorativo, nell’arco 
dell’anno, finanziato con fondi di bilancio comunale.  
Si precisa, altresì, che potrà essere avviato ad attività lavorativa un solo componente del nucleo del richiedente, purchè maggiorenne. 
 
3. MODALITA’ DI DETERMINAZIONE DEL CONTRIBUTO 
Il contributo economico sarà determinato in base alla quota stanziata sul competente capitolo di bilancio ed a bilancio approvato. La definizione dello 
stesso sarà inoltre assoggettata al numero di richieste pervenute con riferimento ai requisiti di cui al punto precedente e determinata secondo le 
modalità previste dal Disciplinare per l’accesso agli interventi: “Contributi diretti ad integrazione del reddito” - “Contributi economici in forma indiretta” 
approvato con Deliberazione di Giunta Comunale n. 40 dell’11 marzo 2011 e ss.mm.ii. 
 

4.  Parametri ulteriori d'accesso 
Per l'accesso ad ogni servizio/intervento si individuano ulteriori parametri integrativi degli elementi che determinano le "fasce d'accesso", 
rappresentando uno "svantaggio socio-economico" ai quale è attribuito un "peso", misurato in "punti", relativo al richiedente la prestazione sociale 
agevolata e/o al suo nucleo familiare: 

a. spese sanitarie non rimborsabili dal Sevizio Nazionale, sostenute durante i 6 mesi antecedenti alla data di presentazione della domanda, 
da € 500,00 e fino ad €. 750,00 = 1 punto; da €. 751,00 e fino ad €. 1.000,00 = 2 punti; da €. 1.001,00 e fino ad €. 1.500,00 = 3 punti; da €. 
1.501,00 e fina ad €. 2.000,00 .- 4 punti; da €. 2.001,00 = 5 punti. . Tale punteggio sarà attribuito anche a spese di uguale natura, ma solo 
preventivate, dando diritto al 50% del contributo; il restante 50% sarà erogato solo previa presentazione dei titoli di spesa; 

b. per ogni persona minore di età a carico ed infrasedicenne = 2 punti; per ogni minore a carico, di età tra i 16 e i 18 anni = 1 punto; 
c. per ogni persona abile al lavoro ed in età lavorativa, non occupata da almeno 6 mesi prima della data della domanda, facente parte del 

nucleo familiare e priva di risorse proprie, fino a 45 anni di età = 1 punto; oltre i 45 anni di età e fino all'età pensionabile = 3 punti; 
d. per ogni persona di età superiore ai 65 anni, effettivamente convivente e con un reddito personale annuo di importo non superiore a € 

7.500,00 = 2 punti; 
e. per ogni persona con invalidità certificata, dal 46% al 73% e senza diritto a provvidenze economiche = 3 punti; 
f. per ogni persona con invalidità certificata pari o superiore al 74%, con diritto a provvidenze economiche ivi compresa l'indennità di 

frequenza per minori, esclusa l'indennità di accompagnamento = 2 punti.; 
g. per ogni persona con diritto all'indennità di accompagnamento certificata, ivi compresa quella per i minori = 3 punti; . 
h. per ogni persona con diritto a diverse indennità di accompagnamento certificate = 1 punto; 
i. per ogni persona con invalidità certificata e con riconoscimento della gravità ex art. 3, comma 3 della legge 104/92 = 1 punto; 
j. per ogni persona diversamente abile, riconosciuta ai sensi dell'art. 3, L. 104/92, qualora non sia certificata una invalidità utile alla 

concessione di assegni = 1 punto; 
k. per ogni persona separata legalmente o divorziata, con un reddito personale annuo e l’importo non superiore a € 7.500,00, che non 

percepisce a nessun titolo assegni di mantenimento = 3 punti; 
l. per ogni persona che versa o che percepisce, a seguito di separazione legale, assegni di mantenimento = 1 punto; 
m. per ogni persona vedova o nubile, che vive sola, con età superiore ai 45 anni e con un reddito personale annuo di importo non superiore a 

quello di cui all'art. 18 = 4 punti; 
n. per ogni persona che costituisca nucleo familiare monoparentale, ancorchè presente in famiglia anagrafica più allargata = 2 punti;per ogni 

persona coniugata o convivente, con partner detenuto o agli arresti domiciliari, che abbia un reddito personale annuo di importo non 



superiore a € 7.500,00 = 2 punti. Detto punteggio verrà detratto al momento della scadenza del provvedimento restrittivo e darà diritto al 
punteggio di cui al successivo punto p); 

o. per ogni persona ex-detenuta, non sottoposta a misure alternative, entro i 180 giorni dalla data di immissione in libertà = 1 punto, per ogni 
persone sottoposta a misure alternative = 2 punti; 

p. per nuclei familiari che vivono in abitazioni igienicamente e/o strutturalmente inadeguate (condizione accertata attraverso certificazioni 
tecniche di uffici competenti) = 3 punti; 

q. per le persone, di età superiore ai 65 anni, che vivono da sole = 2 punti; 
r. per le persone, di età superiore ai 65 anni, che vivono in coppia = 1 punto; 
s. per le persone, di età superiore ai 65 anni, che vivono sole e con persone diversamente abili ed invalidità certificata al 100% = 4 punti; 
t.  per le persone, di età superiore ai 65 anni, che vivono in coppia e con persone diversamente abili ed invalidità certificata al 100% = 2 

punti: 
u. per le persone, prive di parenti obbligati agli alimenti = 2 punti, 
v. per le persone, che vivono sole e prive di genitori, figli e germani, residenti nello stessa Comune o nell' Ambito Territoriale = 2 punti. 
w. per le persone e/o nuclei familiari che hanno subìto nell’anno solare in corso uno sfratto giudiziario, ai sensi della normativa vigente = 2 

punti. 
x. Per le persone che occupano alloggi con canone di locazione a libero mercato = 1 punto 
 

I punteggi si sommano, se ricorrono simultaneamente le fattispecie considerate dai diversi parametri ulteriori d'accesso. 
Nello specifico i punteggi assegnati secondo le lettere b) e n), del presente articolo si cumulano quando il nucleo monoparentale conviva 
con un nucleo familiare più allargato, ovvero con altro nucleo anche se non d'origine. 
A parità di punteggio è data priorità in base alla numerazione progressiva risultante dal protocollo generale dell'Ente. 
Per le richieste prodotte da soggetti appartenenti a nuclei familiari che beneficiano di fonti ulteriori di sostentamento, quali assegni 
pensionistici od assistenziali, indennità ed introiti di qualsiasi natura, anche se non soggetti ad alcuna forma di imposizione fiscale, ivi 
compresi i benefici direttamente ed indirettamente già erogati dall'Amministrazione procedente, non disciplinati dal presente Regolamento, 
si effettua la valutazione d'ufficio dell'entità degli stessi assegnando una penalità di 1 punto per ogni quota di €. 1.500,00. 
In caso di servizi di assistenza domiciliare la predetta penalità non sarà applicata ad anziani e persone diversamente abili anche minori, 
titolari di pensione di invalidità civile, di indennità di accompagnamento e/o rendita INAIL. 
Al fine di agevolare l’attività di istruttoria degli Uffici, si prega compilare il modulo di domanda in ogni sua parte. 

 
5. CONSISTENZA E DURATA DEGLI INTERVENTI 
La consistenza del singolo intervento da concedere al richiedente è così definita: 

 
a) Contributi ordinari: nell’arco di un anno possono essere concessi, allo stesso richiedente o suo familiare, o per conto di questi, diversi 

contributi, in considerazione delle circostanze e motivazioni che hanno determinato l’insorgere dello stato di bisogno, comunque nei limiti delle 
disponibilità di bilancio. 
La durata della prestazione è limitata a: 
- quattro mesi in caso che il richiedente abbia età compresa tra i 18 ed i 40 anni al momento della domanda; 
- sei mesi in caso che il richiedente abbi età compresa tra i 41 ed i 60 anni al momento della domanda; 

- dodici mesi in caso che il richiedente abbia età superiore ai 60 anni al momento della domanda, e fino all’ottenimento di assegno 
pensionistico od assistenziale di qualsiasi natura. 

 
b) Contributi straordinari: al richiedente o suo familiare, o per conto di questi, possono essere assegnati, nel corso dello stesso anno, non più 

di n. 2 contributi straordinari, ovvero ad esito utile collocazione nella graduatoria, previa documentata attestazione di eventi imprevedibili ed 
onerosi verificatisi nei due mesi precedenti la presentazione dell’istanza, ovvero previsti per i due mesi a venire, in tal caso impegnandosi a 
produrre la relativa o postuma documentazione probatoria. 

 
c) In deroga ai limiti regolamentari per fronteggiare eventi o bisogni derivanti da gravi patologie o disagi  socio-economici, primo tra tutti quello 

derivante da problematiche abitative, implicanti un ingentissimo od insostenibile carico di spese per il nucleo familiare interessato, è prevista 
l’erogazione di contributi “eccezionali”. 

 
6. SOSPENSIONE TEMPORANEA O DEFINITIVA 

 
L’esistenza di parenti obbligati agli alimenti, ai sensi degli articoli 433 e seguenti del Codice Civile, ed in grado di provvedervi, esclude, di norma, dalla 
fruizione degli interventi economici di carattere continuativo. 
L’ammissione al RED/SIA comporta, altresì, lìeslcusione e/o la sospensione del contributo. 
 
Le prestazioni a carattere continuativo sono, inoltre, subordinate alla volontà, da parte dei soggetti attivi componenti il nucleo familiare, di impegnarsi 
ad   attuare il Piano Personalizzato d’Intervento, predisposto di concerto con l’Assistente Sociale responsabile del caso; le stesse sono interrotte nel 
caso in cui, da parte dei componenti attivi della famiglia, sussista il rifiuto di impegnarsi ad  attuare il Piano Personalizzato d’Intervento. 
 
Si procederà all’accertamento della veridicità delle dichiarazioni rese; in caso di accertamento della non veridicità di quanto dichiarato, si 
procederà alla revoca dei benefici concessi ed al recupero degli eventuali benefici economici indebitamente ricevuti dal destinatario  e 
quant’altro previsto dalle disposizioni vigenti. 
 
7. MODALITA’ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 
Le domande di contributo, in forma di dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, dovranno essere redatte esclusivamente sugli appositi moduli, 
dovranno essere inviate o presentate all’Ufficio Protocollo del Comune di Corato entro e non oltre la data del 04 maggio 2017  ad eccezione delle 
domande di contributo straordinario con carattere di’urgenza che potranno essere presentate in qualsiasi momento. 
Le predette istanze dovranno essere corredate di copia di documento di identità in corso di validità, Dichiarazione Sostitutiva Unica e attestazione 
ISEE in corso di validità. 
Farà fede la data del timbro postale dell’Ufficio accettante. Le istanze potranno essere presentate anche a mano; in tal caso farà fede il timbro di 
accettazione dell’Ufficio protocollo dell’Ente. 
Le istanze pervenute fuori termine ossia dopo il 04 maggio 2017 non saranno prese in considerazione. 
Si precisa che non sono valide le istanze presentate durante lo scorso anno. 
 
8. ULTERIORI INFORMAZIONI  
Il presente avviso e la relativa modulistica vengono pubblicati sul sito internet del Comune di Corato all’indirizzo: www.comune.corato.ba.it 
L’esito dell’istruttoria e le relative graduatorie saranno pubblicate sul sito istituzionale e all’Albo Pretorio e varranno come notifica. 
 
9. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  
Il trattamento dei dati personali raccolti in relazione al presente provvedimento avverrà nel rispetto di quanto disposto dal D.Lgs.196/03 (Regolamento 
sulla Privacy). 
 
Corato, 21.03.2017               IL DIRIGENTE 

       Arch. Pasquale Antonio Casieri 


